SENZA DEBITI

Ce l'ho fatta, finalmente! Erano mesi che mi impegnavo rinunciando perfino ad uscire con gli amici e oggi ho raggiunto l'obbiettivo. Sento una soddisfazione nuova, tocco il cielo con un dito.

Lo so..! Vi starete chiedendo cos'è successo! ...Bene, bene: ora ve lo

racconto!

Tutto iniziò quel giorno, quando come previsto ad ogni fine quadrimestre arriva la consegna dei pagellini; evito di raccontarvi i dettagli, comunque la situazione non era delle migliori. Lo stesso valeva per le mie amiche, così tutte insieme abbiamo stretto un patto. Il nostro obbiettivo?! Estate senza debiti!! 

In questi cinque mesi ci siamo impegnate molto, la grinta e lo spirito di squadra che mettiamo in campo ora dovevamo usarla anche a scuola: così ci siamo organizzate per incontrarci e studiare insieme, in modo che chi era brava in una materia, aiutava le altre con quei compiti, e così via.

La primavera iniziava ad arrivare e si faceva sentire, la voglia di stare

chiuse in casa a studiare andava scemando, la nostra attenzione si

spostava fuori dalla finestra, così abbiamo pensato di affrontare il

problema: dopo averci pensato siamo arrivate alla conclusione di spostare le nostre ore di studio all'aperto e, armate di panno (per sederci per terra), libri e tanta buona volontà, abbiamo ripreso a studiare.

Giorno dopo giorno, voto dopo voto, i mesi passavano ed all'improvviso

quel giorno arrivò: il giorno della resa dei conti!

Le gambe tremavano e gli occhi si chiudevano, come se non volessero vedere ciò che ci aspettava. Ormai “i giochi erano fatti”, le possibilità erano due, si apriva un bivio, restava solo da vedere quale ci spettava; così ci siamo fatte forza.

Ci siamo avvicinate ai tabelloni, le dita erano incrociate, in cerca di un

po' di fortuna: “Coraggio!” mi ripetevo: “Coraggio!”, un respiro profondo e... “Rimandata”.

Rimandata?! No, non ci potevo credere, non ci volevo credere! Così tanto sacrificio per niente.

Le mie amiche, promosse, andranno in vacanza insieme, mentre io resterò a casa a studiare.

Fu immediato, una lacrima apparve sul mio viso, ed alla mia reazione le

mie amiche si accorsero che qualcosa non andava così, per fargli capire, indicai il tabellone; loro lo guardarono, si voltarono verso di me e si misero a ridere.

“Che c'è da ridere??” domandai singhiozzando e loro, cercando di frenare quella risata divertita, risposero: “Ti sei sbagliata, hai guardato il risultato della ragazza prima di te nell'elenco, guarda, sei promossa!!”

Ci volle ben poco a trasformare quelle lacrime di tristezza in un pianto liberatorio e gioioso.

“...Non riesco a capire, forse è un sogno, non so... ma lasciatemelo

vivere!!”.

                                                                                       Anonimo

